La colonizzazione italiana
· Alla fine dell’800 (1870) anche il Regno d'Italia (come altre nazioni europee) iniziò la sua politica imperialista conquistando la città di Assab (in Eritrea). 
· In seguito l'Italia acquisì altre città nella zona, Massaua e Asmara, per poi espandersi militarmente in tutta la regione. 
· Dopo una sanguinosa guerra con l’Etiopia (allora chiamata Abissinia) fu firmato il Trattato di Uccialli del 1889, in seguito al quale la Somalia e l'Eritrea passavrono all’Italia. 
· Dopo una breve guerra contro l'Impero Ottomano nel 1911, l'Italia acquisì il controllo della Tripolitania e della Cirenaica (attuale Libia), nel Nord Africa.

· Con l'ascesa di Benito Mussolini, a fine 1935 l'Italia fascista sconfisse l'Etiopia nel 1936 e creando l'Africa Orientale Italiana (AOI).

· Così, prima della seconda Guerra Mondiale, l’impero coloniale italiano comprendeva: l’Eritrea, la Somalia, l’Etiopia e la Libia (Tripolitania e Cirenaica).
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Le colonie dell'AOI
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L’impero coloniale italiano 

prima della Seconda Guerra Mondiale

Il colonialismo italiano ebbe termine con la sconfitta dell'Asse (Germania, Italia, Giappone) nella Seconda Guerra Mondiale che comportò la perdita di tutte le colonie italiane. 
